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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2021 Domenica delle Palme - anno B 28 marzo - 3 Aprile 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

Lunedì, martedì, mercoledì: 29, 30, 31 
marzo 

 

Adorazione del  Santissimo  
Ore 9.00  Tempo di adorazione personale 
Ore 18.00 Vespero e benedizione Eucaristica 
Ore 18.30 Santa Messa 
Intenzioni di preghiera: Lunedì per la pace 
              Martedì per le vocazioni 
              Mercoledì per gli ammalati 
 

 

Giovedì, Venerdì, Sabato: 1, 2, 3 
aprile  
ore 10.00 - Lodi con i giovani 

 
 

Don Valter sarà disponibile  per le confessioni  
da lunedì a venerdì  pomeriggio dalle 16 alle 18  

 

Triduo Pasquale 
 
 

 

Giovedì Santo - 1 aprile 
 

Ore 19.00  S. Messa della Cena del Signore 
        Offerta: “Un pane per amor di Dio” 
   Fino alle ore 22.00 possibilità dell’Adorazione Eucaristica 
 
 

Venerdì Santo - 2 aprile 
 

ore 19.00   Celebrazione della Passione del Signore  
    Adorazione della croce, Comunione eucaristica via Crucis 
 

Sabato Santo - 3 aprile  
 
Dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 18  i sacer-
doti sono a disposizione per le confessioni  
 

ore 19.00  Veglia Pasquale  
         con la liturgia della Luce,  
         liturgia della Parola,  
         liturgia Battesimale,  
         Liturgia eucaristica 
 
 

Domenica di Pasqua - 4 aprile 
ore 8.30, 10.00, 11.15, 18.30  S. Messe  
ore 18.00 Canto del Vespero 
 
 

Lunedì dell’Angelo - 5 aprile 
ore 18.30 Santa Messa in ricordo  di don Guido ad un mese dalla morte  

Domenica delle Palme 
 

 (Marco 14, 1-15) La do-
menica delle Palme nella 
traduzione liturgica è de-
dicata alla lettura della 
Passione di nostro Signo-
re Gesù Cristo. Merita 
tutta la nostra attenzione 
questo evento: la soffe-
renza di Gesù, mandato 
dal Padre, uomo tra gli 
uomini, che si abbandona 
al proprio destino per at-

tuare il progetto di Dio sulla nostra vita. 
 É la settimana dove si decide tutto, la settima-
na in cui le libertà di tutti vengono a galla. Gesù 
ora si è presentato come il Messia in maniera 
esplicita e si sta recando a Gerusalemme per 
festeggiare la Pasqua.  
 Il momento è decisivo per la sua missione e la 
sua stessa vita e sa che attorno a Lui tutti hanno 
assunto una posizione decisa. I suoi nemici tro-
veranno un pretesto per eliminarlo per i suoi 
amici sarà l'occasione per dimostrare il loro le-
game a Lui. 
 Mancano due giorni alla celebrazione della 
Pasqua, Gesù con i suoi si trova a Betania, ospi-
te nella casa di Simone il lebbroso, dove si tiene 
un banchetto in suo onore. Mentre stanno cenan-
do una donna si avvicina, tiene in mano un vaso 
di alabastro contenente olio di nardo profumato 
che versa sul capo e sui piedi di Gesù in grande 
abbondanza. Subito si levano critiche verso quel 
gesto: perché tutto quello spreco, si poteva spen-
dere quel denaro per fare carità ai poveri.  
 Gesù interviene difendendola: «ella ha fatto un 
gesto d'amore nei miei confronti, i poveri li 
avrete sempre con voi, io invece starò con voi 
ancora per poco e vi dico che ovunque sarà 
proclamato il Vangelo in ricordo di lei si dirà 
quello che ha fatto». Gesù lo interpreta come un 
segno che anticipa quello che faranno al suo 
corpo, quando calato dalla croce sarà consegna-
to per essere sepolto. 
 Il racconto della Passione fatto dall'evangelista 
Marco è quello più primitivo e più aderente alla 
tradizione apostolica e ha lo scopo di fare emer-
gere un tema fondamentale: Gesù è il servo sof-
ferente una solitudine estrema, pieno di ango-
scia  ma, nel suo annientamento, Dio attua la 
salvezza del mondo.  
 Gesù non è venuto per se stesso ma per salvare 
gli uomini, dalla croce abbraccia il mondo intero 
e se ne fa carico manifestando in pieno il suo 
amore, quell'amore che salva tutti noi peccatori. 

         
 Maria Pietrangeli 

Settimana Santa 2021 
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Agenda  della settimana 
 

 

Domenica 28 - S. Stefano Harding 
Domenica delle Palme  

e della passione del Signore 
Lunedì 29 - S. Secondo 
Martedì 30 - S. Leonardo Murialdo 
Ore 9.00  Pulizie in Patronato 
Mercoledì  31 - S. Beniamino 
Giovedì  1 -  S. Venanzio 
Ore 9.00-18.30 Adorazione eucaristica 
Venerdì  2 - S. Francesco di Paola 
Ore 15.00 - Pulizia  in chiesa 
Sabato  3 - S. Riccardo 
Domenica 4 - S. Isidoro 

Pasqua di Rissurezione 

 

 
 

Ci ha lasciato  
 

Sonia Bagarotto 
 

Intenzioni delle Sante messe 
 
 

Domenica 28: 8.30 Savino / 10.00 per la par-
rocchia / 18.30 Giorgio, Emma, Antonio, Nico-
la, Libero, Domenico, Elena, per i sacerdoti 
defunti / Lunedì  29: 18.30 Cristina, Lino, Anto-
nio, Luigi, per i sacerdoti defunti / Martedì 30: 
18.30 Defunti della parrocchia, Violetta, Adelai-
de, Gianfranco, per i sacerdoti defunti / Merco-
ledì 31: 18.30 / Giovedì 1: 18.30 Giuseppe, 
per i sacerdoti viventi e defunti / Venerdì 2: 
18.30 Defunti della parrocchia, Davide / Sabato 
3: 18.30 / Domenica 4: 8.30 Alberta, Stefano, 
Savino, Margherita, Fortunato / 10.00 per la 
parrocchia / 18.30 Pietro 

Progetto Gemma 
 Riportiamo la lettera ricevuta dal CAV e Movimento per la vita di Pavia. 
 Il CAV di Pavia è enormemente grato alla comunità parrocchiale per aver 
consentito alla signora Ikram, tramite il progetto Gemma, di proseguire una 
gravidanza difficile e messa a rischio dalle precarie condizioni economiche, ma 
fortemente desiderata. 
 Il bambino è atteso per la prima settimana di agosto; la futura mamma è ora 
serena e attende con gioia la nascita. 
 Sarà nostra cura tenervi informati sulle condizioni della signora Ikram nel 
corso della gravidanza e naturalmente della nascita del bambino. 
 Con sincera gratitudine e l’augurio di ogni bene.  

La presidente CAV Maria Assunta Zanetti 

 Alla nostra comunità è stato affidato un nuovo progetto gemma. La mam-
ma che ci è chiesto di aiutare è seguita dal CAV di Mirano che nel ringrazia-
re per la nostra disponibilità ci ha presentato sommariamente la sua storia.  
 La signora vive in Italia dal 2013, ha svolto lavori nel campo della ristora-
zione ma, purtroppo, in questo periodo il lavoro scarseggia, specialmente in 
questo settore e la signora è stata licenziata.  
 In queste condizioni e senza l’aiuto del compagno, il pensiero di non porta-
re avanti la gravidanza è stato forte, ma con l’assistenza del CAV e il nostro 
piccolo ma provvidenziale aiuto, ha deciso di far nascere il suo bambino. 
 Ringraziando tutti voi per il costante e fedele impegno verso questa inizia-
tiva che ci vede impegnati da molti anni, auguriamo una santa e serena Pa-
squa a voi e alle vostre famiglie.                              don Valter e collaboratori  

Prime Confessioni 
 

 Nel pomeriggio di domenica 21 
marzo i bambini di terza elementa-
re hanno ricevuto il sacramento 
della prima confessione. Preparati 
all'incontro con Dio misericordioso 
dal parroco don Valter e dalle loro 
catechiste, e sostenuti da noi geni-
tori, i bambini erano molto emozio-
nati e contenti di questo importante 
passo nel loro cammino di fede. 
 La cerimonia, accompagnata dal 
nostro magnifico coro, ha preso 
l'avvio con il canto "Noi veniamo a 
te", in sintonia con il desiderio di 
ritrovarsi ogni giorno nell'abbrac-
cio del Signore e nell'ascolto della 
Sua parola sorgente di vita, per una 
nuova umanità ed un nuovo futuro 
nell'amore con Lui.  
 Nella prima lettura abbiamo 

ascoltato la storia di Samuele, che quando è stato chiamato ha risposto "Parla, 
perché il tuo servo ti ascolta", pronto a seguire i Suoi insegnamenti.  
 Nella seconda lettura abbiamo riconosciuto la gioia del Padre pastore nel ritro-
vare la pecorella smarrita: quella pecorella che rappresenta tutti noi, peccatori, 
che grazie alla confessione possiamo chiedere perdono e ricongiungerci final-
mente a Lui, per vivere nuovamente la vita piena. 
 Ecco, con questi pensieri nella mente e nel cuore, grati al Signore per averci 
fatto dono del sacramento della confessione, anche noi genitori eravamo emo-
zionati al pensiero che i nostri figli lo avrebbero presto ricevuto. Ognuno di lo-
ro, raccolto nella preghiera, si è avvicinato al sacerdote con un po' di timore, ma 
anche con tanta gioia. Poi hanno portato una candela all'altare, simbolo della 
luce e dell'amore ritrovato.  
 Al termine della confessione sono state consegnate ai bambini le croci che 
indosseranno l'anno prossimo, nel giorno della loro prima comunione.  
E' stata una grande festa di cui vogliamo ringraziare i sacerdoti confessori, don 
Valter in primis, le catechiste, le suore, il coro, tutti gli aiutanti che collaborano 
alla vita della nostra parrocchia e soprattutto Colui che ci guida con il Suo 
esempio, e al quale aneliamo ogni giorno. 

I genitori dei bambini di terza elementare che hanno ricevuto la confessione. 

Come un asino 
 
del Card. R. Etchegaray 
Io vado avanti come quell'asino di Gerusa-
lemme, che, in quel giorno della festa degli 
ulivi, divenne la cavalcatura regale e paci-
fica del Messia. Io non sono sapiente, ma 
una cosa so: so di portare Cristo sulle mie 
spalle e la cosa mi rende più orgoglioso di 
essere borgognone o basco. Io lo porto, ma 
è lui che mi guida: io credo in lui, lui mi 
guida verso il suo regno. Chissà quante 
volte si sente sballottato il mio Signore, 
quando inciampo contro una pietra! Ma lui 
non mi rinfaccia mai niente. E' così bello 
percepire quanto sia buono e generoso con 
me: mi lascia il tempo di salutare l'incante-
vole asina di Balaam, di sognare davanti a 
un campo di spighe,  di dimenticarmi persi-
no di portarlo. Io vado avanti in silenzio. E' 
strano quanto ci si capisca anche senza 
parlare! La sua sola parola, che io ho ben 
capito, sembra essere stata detta apposta 
per me: «Il mio giogo è facile da sopporta-
re e il mio passo leggero» (Mt 11,30).... Io 
vado avanti nella gioia. Quando voglio 
cantare le sue lodi, io faccio un baccano del 
diavolo, io canto stonato. Lui allora ride, 
ride di cuore e il suo riso trasforma le stret-
toie del mio vecchio cammino in una pista 
da ballo e i miei pesanti zoccoli in sandali 
alati. Io vado avanti come un asino che 
porta Cristo sulle sue spalle. 


